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I familiari dei sette operai della raffineria 
rimasti uccisi nell'esplosione di giovedì scorso 
hanno rifiutato esequie solenni e collettive 
Per ciascuno una messa nel paese d'origine 

Tra la gente tensione, ma anche preoccupazione 
All'unico ministro giunto da Roma, Giugni 
è stato detto che l'impianto è una «polveriera» 
Ancora un mistero le cause dell'incidente 

Milazzo, funerali chiusi alle «autorità» 
«Basta con le parate, vogliamo rispetto per i nostri morti» 
Niente funerali collettivi per t morti della raffineria di 
Milazzo I parenti non ne hanno voluto sapere Così, 
funerali in Duomo per Antonino Gitto, nato a Milaz­
zo Cerimonia a Melilli. invece, per Salvatore Misenti, 
Sebastiano Di Mauro, Angelo Caminito e Sebastiano 
Boscanno Per gli altri, funzioni nei rispettivi Comuni 
Intanto conferme la raffineria ò una polveriera Èsta-
to detto alla nunionecon il ministro Giugni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

W L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

M MILAZZO (Messina-» Non 
ne hanno voluto v ipere di fu­
nerali solenni e collettivi «La 
pente - ha detto un signore 
fuori dalla cattedrale nella 
quale si stava svolgendo la cer-
monia funebre per Anton ino 
Giddo - e stanca di parate di 
parole, di promesse di ministri 
e autorità che presentano con­
doglianze solo formali Basta 
davvero basta» Cosi Giddo e 
stato onorato e ricordato nel 
Duomo, alla presenza delle 
autorità locali dei compagni 
d i lavoro e dei rappresentanti 
del l 'Agip In prima fila la mo­
glie Marcella e la figlia Simona 
i fratelli e i cognati A Melliti in­
vece si sono svolti i luneralil di 
Salvatore Misenti, Sebastiano 
Di Mauro, Angelo Cammito e 
Sebuoliano Boscanno Salvato 
re Cammalien ha avuto la sua 
messa nel Comune di origine, 
a Gela e Santo Bonanno a 
Gualtieri b icaminò L. altro 
giorno nonostante le insisten­
ze, tutti i congiunti dei sette 
morti della raffineria maledetta 
erano, appunto, apparsi irre­
movibi l i «Avevamo dei padri e 
dei manti - avevano spiegato -
e ci vengono restituiti dei resti 
orrendamente bruciati e irrico­
noscibil i Vogl iamo soltanto 
essere lasciati in pace anche 
da voi giornalisti» Nel corso 
delle diverse cer imonie fune­
bri, si e levata più d i una voce 
di protesta ma e stata subito 
soffocata da altri che invocava­
no il silenzio per questi poveri 
«caduti sul lavoro» Il c l ima a 
Milazzo, ieri era comunque di 
dolore e d i tensione Bandiere 
a mezz'asta sul palazzo comu­
nale e negozi chiusi l*a gente 
in centro, si muoveva quasi in 
punta d i piedi Ci sono poi al­
tre preoccupazioni Non sono 
in molt i a parlarne Ma è chia­
ro che quella raffineria cont i­
nua a terrorizzare L'altra sera, 
per esempio, un acquazzone 
terribile ha battuto la citta per 
ore e ore, mentre nei dintorni 
splendeva il sole Non ci pote­
va essere alcun nesso con la 
terrificante esplosione alla 
«Mediterranea», ma subito e 
circolata la voce che quell 'ac 
qua che veniva giù a catinelle 
era una «pioggia acida», unta e 
densa come petrol io e che 
avrebbe fatto grandi danni alla 
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campagna Ricaduta d i -fall­
out» con benzina p iombo e 
quant a l t ro ' Nessuno per ora, 
conferma o smentisce ma pa­
re che siano stali ordinati dei 
control l i I risultati dovrebbero 
essere noti tra qualche giorno 
In pai ieri mattina al levar del 
sole proprio nella zona della 
raffineria piano piano ù salita 
al cielo una tromba d aria che 
ha sollevato una colonna di 
acqua di mare Dalla citta il fe­
nomeno 0 stato seguito da 
gruppi d i persone che hanno 
guardato a lungo le nuvole ne­
re che si muove\ano verso Mi­
lazzo cariche d i altra pioggia 
Banalissimi fenomeni atmosfe­
rici ovviamente ma sono in 
molt i a non pensarla cosi 

Questo comunque 0 il cl i­
ma che ha trovato il ministro 
del Lavoro Gino Giugni arriva­
lo da Roma in rappresentanza 
dei governo per una visita alla 
raffineria della tragedia e ripar­
tito pr ima che iniziasse la ceri­
monia funebre Giugni con il 
solito codazzo di autorità loca­
li è giunto sul piazzale della 
«Mediterranea» alle 13 in pun­
to Nella raffineria 6 stato rice­
vuto dai dirigenti dal questore 
dal prefetto dal sindaco dai 
rappresentanti dell Agip dai 
tecnici, dai sindacalisti e dai 
rappresentanti dei lavoratori 
del l impianto Una visita nel 
punto dove la l ia inmala ha in­
vestito in pieno i sette lavorato­
ri uccisi ha permesso di stabi­
lire che gli impianti d i sicurez­
za erano e sono piuttosto anti­
quati Ovviamente saranno le 
vane commissioni d'inchiesta 
a stabilire colpe e «omissioni» 
ma la sensazione e che la raffi­
neria rappresenti comunque 
un pencolo diretto e immedia­
to per tutta la citta Un tecnico 
per esempio, ha rilevato che 
nei punti più delicati dell im­
pianto mancano ascensori 
che facciano scattare I allarme 
in caso di aumento della tem­
peratura nelle tubature Un 
«cannoncino» schiumogeno in 
zona di pencolo si trova - e 
stato nuovamente il tecnico a 
sottolinearlo - ad una c in 
quanl ina d i metri d'altezza e 
gli operai per raggiungerlo e 
usarlo, dovrebbero arrampi 
carsi, scalino dopo scalino fi­
no a quell altezza 11 direttore 
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Un immagine dell esplosione alla raffineria «Mediterranea» dove sono morti sette operai 

dello stabilimento I ingegner 
Salvatore Caltabiano riferen 
do al ministro ha addirittura 
ammesso nel vantare la pron­
tezza dell intervento dei gruppi 
antincendio interni che «se 
lutti non fossero stati cosi velo­
ci poteva essere davvero una 
catastrofe immane come è già 
avvenuto in altre zone del 
mondo» Insomma la raffine­
ria bomba e effettivamente 
un pencolo terribile per Milaz­
zo che. in qualunque momen­
to potrebbe essere coinvolta 
in un disastro L impianto il 
giorno dell esplosione era co­
me si sa spento Lo hanno ri 
petuto anche ieri E se I inci­
dente si fosse verificato con 
una parte della raffineria in at­
t iv i t i che cosa sarebbe potuto 
accadere' 

La domanda, a Milazzo tra 
la gente che vive ogni minuto 
accanto a quel mostro d ac­
ciaio che vomita benzina, non 
può certo rimanere senza una 
qualche risposta I sindacalisti 
pongono poi altri problemi tra 
i quali quello dei «tempi d i la­
voro» Le ditte appaltatoci per 
quanto se ne sa, sono costrette 
a operare a ritmi sostenutissi-
mi Ogni giorno di «impianto 
fermo» costa infatti ali Agip 
decine d i mil ioni Ecco perché 
si lavora intorno alle grandi tu­
bature e ai depositi con mi l ioni 
d i litri di l iquidi inf iammabil i , 
in una gara contro il tempo 
che non aiuta certo la sicurez­
za Errore umano già detto 
qua lcuno ' Anche su questo i 

sindacati parlano di una gran 
de ingiustizia Oltre che essere 
morti gli operai dovrebbero 
anche portare I intera colpa 
dell accaduto «È troppo facile 
scaricare su chi non può pil i 
parlare tutte le responsabilità» 
dice una dirigente nazionale 
della Cgil 11 l'ds ha annunciato 
che proprio a Milazzo il 5 b lu 
glio prossimi si terra un conve 
gno nazionale su -diritti e sii. u-
rezza nei luoghi di knoro» 

l«i situazione nell impianto 
a quanto pare non ù comun 
que ancora definitivamente 
sotto control lo I o dimostra il 
viavai dei carri antincendio al-
I interno della raffineria e il for­
te odore di gas e di o l io brucia­
lo che oppr ime ancora tutta la 
zona intorno al luogo della de­
vastante esplosione Ieri per 
tutta la giornata i turni di lavo­
ro in azienda non si sono fcr 
mati un att imo Le riparazioni 
al i impianto nehiederanno 
molte settimane A Milazzo 
nonostante la tragedia serpeg 
già già la paura che la raffino 
ria venga bloccala a tempo in­
determinato con la messa a 
cassamtegra7ione di 500 lavo 
raton interni e dei 1100 dell in 
dotto Sarebbe un'altra trage­
dia che si aggiungerebbe a 
quella della strage Di questo 
hanno paura persino i feriti Ie­
ri nelle corsie dell ospedale 
abbiamo parlato con alcuni di 
loro Erano circondati dalle 
mogli dai figli dai parenti che 
arrivavano in massa con le 
arance i fiori i cioccolatini 

Abbiamo chiesto che cosa 
avevano visto e sentito 11 rac 
conto ó sempre lo stesso Cosi 
come ù sempre emersa la pau­
ra per il futuro un futuro che 
sarebbe «ncnssimo> se la raffi 
nena dovesse rimanere hloc 
cata troppo a lungo Qualcu­
no ha anche ricordato di aver 
sentito I esplosione e di essere 
stato poi scaraventato lontano 
dalla terribile massa di gas e di 
ol io bollente che usciva dal 
1 impianto Uno dei feriti ha 
precisato che il gruppo degli 
operai «esterni» non stava affat­
to lavorando nel punto dove ò 
avvenuta 1 esplosione ma 
mol l i metri più in la Dunque 
parte dell impianto potrebbe 
aver «ceduto i non sotto il calo 
red i una f iamma ossidrica ma 
per altri motivi Usura dei me­
tal l i 'Af f lu i re improvviso di o l io 
bollente in una zona non an­
cora in grado di resistere al ca­
l o re ' ' I ulte domande che per 
ora r imangono senza risposta 

Cosi ieri si sono svolti quei 
funerali come dire di «terza 
categoria» D altra parte si sa 
A Milazzo non ci sono opere 
d arte da salvare e i ministri e 
gli uomini di governo sono 
troppo impegnati con le ele­
zioni e con altri probelmi di 
«bottega» per pensare a questi 
sette morti In (ondo sono sol 
tanto operai «caduti sul la \o 
ro» Che altro si potrebbe fare 
per loro7 Un pò di commissio 
ni d inchiesta qualche prò 
messa una manciata d i nul lo 
ni dovrebbero bastare 

«Zincone, il tuo 
è gioco di specchi» 

G I A N C A R L O B O S E T T I 

I H Simpatizzo per le provo­
cazioni intclletluali d i Giuliano 
/ i nco i l e e le trovo utili mi scr 
vono per spiegare a ragazzi 
na'i negli anni Settanta come­
si ragionava una volta quando 
loro non e erano Dei fatti del 
mondo si cercava la spiegazio 
ne sempre e comunq ie nel 
Grande Antagonismo nel 
Conflitto Centrale (ELsl-Ovesl 
Ope'aio-I 'adrone Breznev Ni 
xon Sinistra Destra eie etc ) 
( ) di qua o di la o con questi o 
con quell i A volte a proposito 
a volte a sproposito si cercava 
di riportare la spiegazione dei 
latti a quella divisione che pas­
sava nel mondo e dentro le te­
ste Era molto di più che «tirar 
I acqua al proprio mulino» 
molto di pi l i che «propagan 
da» molto di più che «strumen 
talismo» Quelle erano divisio­
ni ontologiche mondi con 
trapposti battaglie che tocca 
vano non solo il cuore m i l e s 
sere 

Il commento che ieri Zinco-
ile ha fallo sul Corriere alla tra 
gedia d i Milazzo rievoca invo­
lontariamente un pò dell at­
mosfera di quel mondo che 
non e e più trasmette nmpian 
lo per un -antagonismo' scoil i 
parso Pcrchó sette operai so 
no morti bruciati nella raffino 
r ia ' Ma perche- -la classe ope 
raia e diventala marginale nel­
la strategia ecumenica della si­
nistra posi moderna» la 
sinistra ha messo il «blazer» e 
«non e più capace di difendere 
nemmeno la salute e la vita de 
gli operai» Dunque il colpevo­
le e è dunque sull asse del 
Grande Conflitto Centrale che 
per Zmcone non ha perso 
niente del suo smalto nuscia 
ino ancora a dividerci tra un 
«di la» e un «di qua» E il colpe­
vole ha un nome e cognome e 
la «sinistra'disossata e pentita» 

I fatti e gli interrogativi sui 
medesimi diventano seconda­
ri davanti ali impennarsi dell i-
deologia È un peccato caro 
Zmcone perche questa della 
raffineria di Milazzo sarebbe 
una bella stona da scrivere per 
un giornalismo fatto di più coi 
piedi più «camminato» che 

•seduto» C <J un bel pò di Ita 
ha in quella cattedrale orren 
do monumento sepolcrale a 
un industrialismo becero e 
mafioso Guarda come la rac­
conta «Mediterranea» Ragoz-
zmo sul Manifesto o gli inviati 
sul posto di quasi lutti i giorna­
li E quanti dubbi hanno sui 
fatti quante domande da fare 
sui control l i sulle omissioni. 
sui decreti esecutivi non ema­
nati per applicare la legge per 
gli impiant i a rischio Sono ar­
gomenti «di destra» o «di sini­
stra»' Francamente non lo so e 
forse non e indispensabile sta­
bil ir lo E i subappalti nelle raffi­
nerie sono di destra o di sini­
stra ' Ma chi lo sa1 Di fatto si 
tratta di un problema reale 
perche ha un fondamento la 
richiesta degli imprenditori di 
poter subappaltare attività e 
servizi in grandi complessi in­
dustriali ma hanno un fonda­
mento i dubbi che anche que 
sto genere di rapporti di lavoro 
faccia crescere i rischi per la si­
curezza Il problema 0 serio E 
ci sono sotto il cielo più cose 
non di destra e non di sinistra 
di quelle che a volte immagi­
n iamo Lppure bisogna occu 
parsene lo stesso perche sono 
tremendamente importanti 

Curioso gioco di specchi 
questo c l ic ci propone Giulia­
no Zmcone non è la prima 
volta che rivendica con grande 
vigore una identità operaia, 
«con la tuta» per la sinistra 
Non ci pare di ricordare un vi­
gore analogo in epoche prece 
denti ma questo in fin dei con­
ti non significa mol to cambia­
re idea e segno davvero d i vita­
lità E anzi p iù preoccupante 
quando una idea si cristallizza 
quando mentalmente restia­
mo imprigionali da un fi lm che 
sembra continuare e invece è 
finito Insomma se la sinistra 
piuttosto malconcia e frani 
montata che abbiamo in Ita­
lia avesse una esistenza anche 
solo vagamente paragonabile 
alla l impidezza delle colpe 
che la mente d i Zmcone le at­
tribuisce il gioco sarebbe fatto 
e sarebbe già I alba d i un nuo­
vo giorno 
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Dalla Mensa dei bambini proletari alla Nazionale 
Si sono ritrovati a Montesanto, «'n coppa ai comuni­
sti», come diceva la gente una volta Sono gli anima­
tori della Mensa dei bambini proletari, un'istituzione 
nella Napoli degli anni 70 E insieme a loro gli «utenti» 
di allora della Mensa, i bambini dei vicoli che, quasi 
tutti, sono riusciti a uscire dalla spirale della miseria, 
della violenza e della criminalità. E magari ad arriva­
re fino aliasene Adicalcio femminile 

DALLA NOSTRA INVIATA 

C I N Z I A R O M A N O 

• • NAPOLI Quando per la 
prima volta varcò il portone di 
questo bel palazzo a Vico Cap-
puccinelle, nel cuore del cen­
tro storico Napoli nel quartie­
re Montesanto aveva solo 3 an­
ni Anche lei come t tanti ra­
gazzini della zona ci andava 
per mangiare - seduti, con le 
posate - pr imo, secondo 
con tomo e frutta Ma non ve­
deva l'ora di finire per buttarsi 
nel giardino dove finalmente 
trovava lo spazio per tirare cal­
ci al pallone Che fosse cosi 
piccola e soprattutto I unica 
bambina a giocare a calcio 
con i maschi non gliene im­
portava niente Non si faceva 
ne int imidire nò spaventare dai 
ragazzini più grandi già quin­
dici anni fa come mostra il 
vecchio f i lmino girato dagli 
operatori era bravissima a col­
pire d i sinistro Quel «tocco» a'-
la palla gli ha fatto guadagnare 
un posto nella squadra di cal­
c io femmini le d i sene A del Mi-
lan (arrivata seconda nel cam 
pionato) e le convocazione in 
nazionale Rosetta Russo, 26 
anni non poteva mancare al 

I appuntamento nello splen­
d ido giardino dove aveva co 
minciato a tirare al pallone «Ci 
sono venuta per dieci anni di 
fila f ino alle medie Sono ri 
cordi bellissimi un infanzia 
meravigliosa e lutto grazie a lo­
ro che ci hanno accolto» Do­
po veni anni eccoli di nuovo 
insieme gli e \ bambini e quei 
giovani operatori oggi tutti so­
pra l'IO anni che diedero vita 
a quella straordinaria espe 
nenza della Mensa dei bambi­
ni proletari Rincontrarsi e ri 
cord.irc Riconoscersi ed ab­
bracciarsi Sono ritornati con i 
loro figli manti e mogli qual­
cuno anche con i genitori 
questi giovani che veni anni fa 
arrivarono qu i come unadisor 
dinata, povera, rumorosa e an 
che violenta ciurma di 150 ra­
gazzini che scoprirono che 
prima di mangiare bisognava 
lavarsi le mani che il c ibo non 
si rubava dai piatti degli altri, 
che per vivere e stare insieme 
bisognava nspettare delle re­
gole Si commuove Sandro nel 
rivedere gli stanzoni dove tra 
scorreva il tempo prima di an 
dare a lavorare come sguattero 

Quanti «scugnizzi» salvati dalla Mensa dei bambini proletari 

in un ristorante L i sera e la 
notte a lavare montagne di 
piati, poi dall ora di pranzo fi 
no alle 17 alla mensa dove a 
lui che non era mai andato a 
se uola avevano pure insegna 
to a leggere e a scrivere I anto 
da spingere Sandro a fare la 
scuola professionale per cuo 
chi poi a prendere il d ip loma 
che I ha portato a fare I inse­
gnante, proprio come Gcppi 
no l'iorenza il suo idolo che 
venti anni fa diede vita alla 
Mensa dei bambini proletari 
diventala ben presto un istitu 
zione storica della Napoli degli 
anni Settanta «Era il ') maggio 
del 1973 quando spalancam­
mo la porta ai ragazzini che 
per la prima volta trovavano 

dei tavoli apparecchiati dove 
poter mangiare tutti insieme 
-r icorda Ceppino Fiorenza al­
lora militante d i Lotta Conti 
ima che aveva partecipato al­
la lolla dei baraccati napoleta 
no e avi'va lavorato con Danilo 
Dolci in Sici l ia- Perchù coirmi 
c iammo dai bamb in i ' Perche 
la loro condizione era la più 
emblematica situazione di 
sfruttamento e di miseria Lra 
no stati espropriati d i tulti pu 
re del l infanzia che noi cerca 
vamo in qualche modo di resti 
tuirgli La mensa rispondeva 
ad un loro bisogno reale man 
giare ma non solo era il luogo 
dove trovavano cibo muntale 
socializzavano si incontrava 

no imparavano» f lorenza ri­
corda lo scetticismo e le accu­
se che arrivavano da ogni par­
te da Lotta Continua (anche 
se gran parte degli operatori 
provenivano dalle sue fila) co­
me dal Pei «L estrema sinistra 
ci accusa non si fa la rivoluzio­
ne pulendo il culo ai bambini 
L i sinistra tradizionale non ci 
si sostituisce alle istutuzione 
Noi invece credevamo che la 
politica significasse fare cose-
concrete rispondere ai bisogni 
reali Oggi vengo invitato ai 
convegni e sento dire pergior 
naie intere che la criminalità 
minori le la cultura della ca 
morra si combatte creando per 
i ragazzini servizi nei quartieri 
proprio come facemmo noi 
venti anni fa SI sono contento 
che oggi ci sul la ragione m a i l 
non fare di oggi di tutu questi 
anni pesa come un macigno 
sulla società politica sulle isti­
tuzioni ed anche sulla sinistra 
Si ò perso troppo tempo» riflet 
te a voce alta Ceppino Fioren­
za «Fu Ceppino a coinvolger­
mi in questa straordinaria 
esperienza -r icorda Goffredo 
Fo f i - c l u significava fare polit i­
ca senzu ideologismi Affron 
laudo problemi concreti casa, 
salute scuola famiglia Fu 
un esperienza pedagogica as 
sistenziale culturale polit ica 
destinata alla parte più disere 
dala di una citt.i diseredata-
Anche per la scrittrice Fabrizia 
Ramondmo fu iinportantissi 
mo «restituire ali infanzia il suo 
tempo e il suo spazio» E Gcp 
pino Fiorenza riuscì a trovare 
sostegni e consensi in perso 
naggi come Norberto Bobbio 
Lisa Morante Camilla Ceder 

na Edoardo De Fil ippo Fran 
ecsco Rosi Luigi Comencini 
Bianca Guidetti Serra padre 
David Maria Turoldo e padre 
Ernesto Balducci «I pr imi soldi 
per pagare I affitto ce li diede 
Ennca Olivelli ( la signora mi­
lanese che aveva finanziato la 
scuola d i Barbiana di Don Mi­
lani ndr) e Berit Frigaard ad­
detta culturale dell Is'ituto nor­
vegese raccolse fondi per noi 
nel suo paese organizzando 
concerti - r icorda Fiorenza-
Ma nell 80 dovemmo chiudere 
perche finanziariamente non 
t e la facevamo non riusciva 
ino a raggiungere i 60 mi l ioni 
I anno che ci erano necessari» 
Oggi della Mensa resta un cen 
tro d i documentazione ed un 
asilo gestito da una cooperati­
va crede dell Associazione Ri 
de come un pazzo a rivedere 
le vecchie foto appese sui pan 
nelli della mostra Ciro Maz­
zocchi 29 anni che ha una 
pizzeria proprie» in piazza 
Monlesanto «Che mi ricordo 
di quegli a n n i ' Tutto Le va 
l anze le prime vacanze del la 
mia vita io che non ero mal 
uscito dal vicolo Alla mensa 
mi avevano dato I elenco delie 
cose da portare cinque mu 
tandi c inque magliette pan 
laloni scarpe maglione zai 
netlo Per la pr ima volta presi il 
treno fino in montagna a l o 
nno ( in realta il campeggio 
era vicino a Sestriere, ma Ciro 
che si scusa perche parla solo 
in napoletano preferisce dire 
l onno ndr) Dormivamo nel 
le tende o nelle baracche di le 
gno C er.i pu-e la neve e quel 
niscello dove tutte le mattine 

dovevamo lavarci pure i denti 
lo avevo nove anni e dopo 
due giorni cominciai a piange­
re che volevo tornare a casa 
da mamma Progettai con altri 
pure una fuga poi cormn 
c iammo a divertirci e restam­
mo E poi quello strano man­
giare lo prendevo solo pasta 
al sugo e lì mi ritrovavo nel 
piatto la polenta formaggio 
strane minestre » Ciro chiama 
Michele che vende sigarette di 
contrabbando «Ti ricordi a 
Carnevale quando ci masche­
ravano con i sacchi della rnon 
dczza e ci pil lavano tu t t i ' Che 
ridere su e giù per Montesanto 
suonando i tamburi e i tncche-
ballac Altri tempi ma quell i si 
che erano belli» Ridono 
scherzano frugano nei ricordi 
gli ex bambini ai quali la men 
sa restituì la gioia i giochi la 
spensieratezza dell infanzia 
Aiutando anche le famiglie a 
farsi carico di loro Che nei d i ­
segni racconti e favole a vol 'c 
mettevano in luce situazioni di 
violenza le bambine d i abusi 
sessuali «Ci confronlammo 
con psicologi psichiatri per 
riuscire a comprendere come 
potevamo intervenire Nella 
stragrande maggioranza dei 
casi ce I abbiamo fatta Ed oggi 
ci ritroviamo Ci sono tutti Si 
qualcuno I abbiamo perso Ma 
in pochi hanno imboccato la 
strada della criminalità e della 
droga» ricorda Geppmo f i o 
renza La maggioranza è qui a 
ncordare a ricordarsi Ancora 
insieme lassù « n coppa ai co­
munisti come da allora chia 
marono la mensa di Monte 
santo 

M tnsk II i krv isi ^ vii in 11 un î r in 
de ali* Ito i (JIOV inni i M in i l> Il i 
V l , i |x r 11 scorni) irsadi 

IRENE 
Koina tiKiuktlH» l'I'H 

Il viinci 1 ijiunnei l'WÌ si t s|* ni i in 
l>rov\ is ime nlc e |iri nidluMmi i ile 

IRENE DELIA SETA 
ne d inno annuncio con prolondo dei 
lori i fritelli tituv unii lullk Liun 
IXJOM M irta ed impeti tulli L*e*s* 
qui» ivr inno luogo dom ini 7 giugno 
tilt or» 11 ip.iti.ri dilla Jiirrimor 
luanadell Ospedale S Camillo 
Rom i C> giugno I99J 

Mano C> i l ia / / i ricorda con alleilo e 
gntiludim ilcomp 114110od unico 

VITTORIO ORIUA 
Rumi fi mutino 199 4 

Ne! primo aiinivervino della morie 
della 1 omp ìgna 

AMELIA BALLERINI 
k compagne 1 compagni della se 
/lune PJs di Albiano Magri nel ri 
cordarla con ilfettoi stim i a quiriti 
l i conobbero sottoscrivono lire 
50 000 |x»r il nostro giornale 
Albiano Malora (Ms) Ggiutmo 199 4 

Nel primo anniversario dell 1 scorn 
p irsi di 

ERALDO CREA 
1 familian lo ncoidaiio con immutata 
commozione insieme igli imici e a 
tutti <olirmeli* lo li inno stimalo I «li 
h inno voluto bene Uria messa in sul 
tracio vira celebr.1t 1 secondo I n!o 
14retori in il giorno 7 guglia pv ilk 
ore Itf nella cine sa degli Artisti p /JA 
del Pope'e ine, t u del Rabuino No 
ma 
Roma 0 giugno 1993 

Ricorre oggi I a mivervino de II 1 
scomparsa di 

AURELIO DEL GOBBO 
I figli e la moglie lo ricordano con 
immutato afte ito 
Roma t> giugno 1913 

II b giugno 1492 ni orna il compagno 
On. ALESSANDRO COSTA 

lutorevole dirigente provi ne Mie del 
Pds Ad un anno dalla sua scompar 
sa l i Hdera/ione provincia1!.' del 
Pds di Massa Carrara lo ricorda co 
me esempio di onesti corenzi 
ideale e politica 
Massa Carrara h giugno 199 4 

I compagni delti Segreteria della 
Cgil Lombardia si stringono con af 
fitto intorno a Riccardo ler/i e ai 
suoi cari in questo dolorosissimo 
momento |x»r I i |>erdit i della figlia 

CLAUDIA 
Milano b giugno 1943 

Caro Riccardo di fronti alla tragi 
dia che Ila colpito la tud famiglia in 
modo cosi bruiate e dev astante non 
possi imo far altro che condividere 
con te e con 1 tuoi cari il dolore atro 
et smisunto (xr 11 se omp irvi di 

CLAUDIA 
Le parole non bastano 1 placare la sol 
fercn/a né id esprimerla pienamente 
sappi |x-ro che ti Minto e ti sari ino vt 
cim nella speranza di miiarti 1 supera 
re questo momento tante tnste e ston 
volgenti C Claudia a chiederti di farti 
cor iggio nel ricordo di lei 1 per il fulu 
ro di Agostino Niccolò ed Annalisa 
franco Rampi Angt lo (Monsignori 
Vanni Galli 
Sesto San Ciov inni 6 giugno IW? 

Curo Riccardo ti ibbraccio forte lor 
tee sono vie ina ad Ann ilisa Agosti 
noe Niccolò in questo doloroso mo 
mento per la scomparvi di 

CLAUDIA 
Maurizia 
Sesto San Giovanni (J giugno 1993 

Li Segreteria della Tilt Cgil bombar 
dia si stringe con affetto i Riccardo 
lem per 11 Iragica scomparvi di 

CLAUDIA 
Milano o giugno 1994 

l-j I ederazione milanese del Pds 
partecipa al dolore della famiglia 
per la scomparvi del compagno 

NANDO MAURI 
Mi! ino 6 giugno 1993 

Eros Place hi Alessandro Poi ho Ro 
berto Colombo sono vicini a Wanda 
e ai familin colpiti dalla scomparvi 
del Ciro compagno 

NANDO (MAURI 
Milano 6 giugno 1993 

I Unione comunale del Pds di Sesto 
San Giovanni comunica I immatura 
scomparsa dopo lunga soMeren/a 
del compagno 

NANDO MAURI 
stimato militante comunista dingen 
te de Ila Fgei ( del Pei mihnesi e din 
genie di circoli e del movimento 
cooperativo di Sesto San Giovanni 
II Pds di Sesto San Giovanni si stnn 
gè affettuosamente 1 Wanda e Mau 
nzio e partecipa al loro dolore e a 
quello di tulli 1 familiari ed esprime 
sentimenti di prolondocordoglio 
Sesto San Giovanni C giugno 1993 

W inda M iunzio e Alice annunci 1 
110 lo scomp irvi de le irò 

FERDINANDO MAURI 
e lo ricordano n lororan igli amici 
t ai compagni 1 funerali ivranno 
luogo oggi domenica alle ore 9prts 
so la camera udente de 11 Osjiedale 
diSestoSanGiov inni 
SestoSan Giovanni tipi ugno 1993 

I compagni dell uniti di b ise dt lPdsdì 
Brembiosc.novicini il sindico Battisti 
Cappelletti in questo tnste momento 
JM ri 1 scomparvi della e tri 

MARIA SENNA 
I funerali si svolger inno vibaio •> 
giugno il le ore 10 00 pulendo d il 
I abitazione di via Chiù vizzo 
Lodi f> giugno 199 4 

(-"passato un anno dalla scomparvi di 
SILVANA COLLEDANI 

La mamma la sorella e Tranciseli 
nel ncordarla sempre iot i 'Hello 
soiioscrvono in sua memori 1 per 
/ / iuta 
Ineste 0 giugno 1994 

Valeni e famiglia non poti ndolo 
lare [x'rson ìlmcnle ringrazi ino 
commossi tutti 1 compigni e le A> 
socia/ioniche M inno p irte-cipatoal 
loro grande dolore jxr la perdila di 

GISELLA FLOREANINI 
Mil mo t.gmgno l9m 

Ni I IJ imi d< Ila si omp ir\ idi 
VITTORIO ORIUA 

Li stm II 1 Manvi li mordi i tutti colo 
fot x loti iniRHOliosuutocd linaio 
Mll UH» litsIIJtMlo 1 *9' 

6 6 1981 6 G 93 
VITTORIO ORIUA 

Dodici inni v uz id i i< 
Mil ino (pgiuk.no 1M * Ì 

Pmucci 1 Palumbo ringrazia 1 e MHP 
senili gli amici ed 1 compagni chi 
hanno e on solidari» 1a p idee ip ito il 
suo dolori e ci ri alte Ito ed anucizi 1 
h iimoncord ito 

ALDO PALUMBO 
Un nngraziamento panieolare il 
questore dr Serri il or Pieno//1 i 
Prefetto di I in tizi dr lovmc ilret 
ture prol M integ i/z i ed il dr C is 
vini al direttore de 11 / ruta Vt Itroni 
t ti comp igni d< I Pulito ch< lo 
hanno avulo vicino |>er tanti anni 
nelle li iti iglie comuni 
CiniseIloBalsmiei (pgiugno 199ì 

Roman Bialiehi partecipa COITI 
mossa al grivissimo iutlo che In 
eolpilo Un e ardo e 1 suoi f imilian 
[M r l i tr igica scomp irvi di Ila figlia 

CLAUDIA 
Pavn li giugno 199 1 

L i segreti ria e il direttivo della Ca 
mi r 1 del Livorodi M nitovasonovi 
e mi 1 Rice irdo lem e n suoi cari 
(>erlagrmde perdi! id i 

CLAUDIA 
Mani <v 1 b giugno ! J9{ 

I utte le compagni e 1 ccpnipaL.ni 
de II 1 Lgil di Coi iu sono particolar 
mmtcviuni ile inssimocompagno 
Rice irdo l i rz i y* r l i gravissima e 
pr» iiatura scomparvi di 

CLAUDIA 
II nostro sentimi»! ito di profondo do 
loreed t (letto lo inviamo anche ali» 
ci mpagi a di Kit ardo Annalisa e ai 
loro'igli 
C omo h giugno ]94i 

I e ompagni di 11 1 Cgil di \ ilcamoni 
e 1 Sentilo senio vicini il compagno 
Riccardo lem per la crudele perdi 
t ide lhhg l i i 

CLAUDIA 
Valcamonica Se bino fi giugno ! 90 i 

h. eon profond t p irtetipa/ione 1 he 
le comp igne ed 1 comp igni della 
Cgil (imbardili si uniscono il dolo 
ri di Ktcc irdo Tem e di 1 suoi fami 
li in |xr la perdita della figlia 

CLAUDIA 
Milano li giugno 1993 

Il direttivo dilla C gii Lombardia si 
unisce tutto nel dolore di Ritardo 
Terzi e dei suoi congiunti per la tra 
gii a scomparvi della Itgli 1 

CLAUDIA 
Milano T giugno ll'9-i 

Caro Riccardo un abbraccio forte 
forte 111 qui sto momento di tr igico 
dolore per l i stoni parvi d i l l i tu 1 
amatissima 

CLAUDIA 
Sergio Scalpe 111 
Milano l giugno 19<H 

Andrea l-rancesc t (JJHJO Picfo e 
Marco Marchesi tbbnicci ino con 
fraterno ifferto I amico Riccardo 
11 rzi dojx» 11 ir tc,ic 1 ritorti di 

CLAUDIA 
Milano 6 giugno I99S 

I compagni di l luff iuo legale Cgil 
ìbbr ice latio Riccardo e famiglia pt r 
la prematuri e ingiusta perdita della 
loroam ita 

CLAUDIA 
Milano b giugno 1993 

Barbara Pollastnni e Pietro Modiano 
so 10 vicini 1 Rice irdo Terzi e fami 
Ilari per la pe rdila di 

CLAUDIA 
e partecipano al dolore con toni 
mozione 
Milano Ggiugno 1̂ 93 

C andrian Cristian 1 Minna Alberti 
sono vicini ad Armativi Riccardo 
Agosiino e Nicolo per la perdit 1 de I 
I I loro cari 

CLAUDIA 
partecip ino con protondo dolore 
per questa gr ive tragedia 
Milano li giugno ]9lM 

I compagni della sezioni del Pds 
Carminelli sono vicini il compagno 
Kicc irdo Terzi 1 t muglia per la gri 
vi |n*rdita dell 1 loroc ira 

CLAUDIA 
Esprimono le più sentite condo­
glianze 
Milano b giugno 19(M 

Giampiero bastano «> Irate mamente 
vicino 1 Riccardo illnnoglie aihpìi 
e condivide il suo grande dolori per 
la ingiusta morte di 

CLAUDIA 
Giti irate Ggiugno 199* 

L i Segrelern regionali della 
Hom Cgil partecipa commossa al 
dolore di Ivicc t rdo l cm per la tngi 
Cd scomp irvi della sua usatissima 

CLAUDIA 
Sesto San Giovanni 0 giugno 1941 

Adriana federico e Bruno Rasitlli 
profondamente commossi abbrac 
i nno gli muci Nicolo Agostino e 
Riccardo [xrla tragica scomparvi di 

CLAUDIA TERZI 
1 partecipano al loro immenso do 
lore 
Mil ino bgiugno 1994 

Alberto t mip ign inni on Mirnm i e 
L iur i tbbraccia ìllt Ituovimelite 
Ann ìlisa e Rice irdo Terzi si unisce 
al loroiembili dolore neordando 

CLAUDIA 
Mil ino bgiugno I9'H 

L 1 omp igne e i conip igni 1 l.i se­
greteria delal 1 ivie (gt! milanese 
lombardi sono vie un il dolori di 
Rite irdo l i r v i e di Ha sua I mugli i 
l>e r 11 tr igie 1 se omp irvi di 

CLAUDIA 
Milano b giugno 1 '9 4 

I coni]) igni d i Ila sezione Aliotta di 1 
I ds senio vicini 1 Rice irdo lerzi [>er 
h|H rdit id i II 1 figli 1 

CLAUDIA 
Mil ino tp giugno 19«M 

Augi lo e ( I nidi i I emuli sono par 
lieol irniente VK.HU t Rie irelo pi r I 1 
|M rdH idi 

CLAUDIA 
Mil ini b giugno 19«H 

l-a Stc,rctena dell luca Lombardia 
I artecipu commosvi il dolori del 
e omp igno Riti irdo 1* m | x r l un 
1 rowivi v omp trvi dell 1 ligli i 

CLAUDLA 
Mil mo fp giugno 19<H 
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